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iDenTiFiCazione
lucertola di medie dimensioni, potendo superare 
complessivamente i 26 cm, dei quali 2/3 spettano in 
genere alla coda (se integra), anche se la lunghezza 
totale degli individui osservati nel vicentino è infe-
riore ai 20 cm, comunque in genere tendenzialmen-
te un po’ più grande e più robusta di P. muralis. an-
che la colorazione di questa specie, nell’insieme del 
suo areale, è molto variabile (specialmente nelle po-
polazioni di piccole isole dove possono essere pre-
senti cromatismi molto particolari), ma localmente 
la livrea più frequentemente osservata è caratteriz-
zata dorsalmente da due larghe fasce di colore ver-
de brillante o grigio-oliva, spesso fuse tra loro an-
teriormente, altrimenti separate da una stria verte-
brale chiaro-scura (nera e bianca o beige) che ten-
de ad allargarsi posteriormente; dorso-lateralmente 
o più nettamente sui fianchi del corpo corrono due 
larghe bande a macchie nere, brune e biancastre, 
mentre le parti inferiori risultano generalmente bian-
castre, o leggermente sfumate di verde (comunque 
variabili dal grigio al rosato più o meno carico); in 
tutti i casi la colorazione uniforme della gola, asso-
lutamente immacolata, la distingue immediatamen-

te da P. muralis. i maschi si distinguono per le di-
mensioni leggermente superiori, la corporatura più 
robusta, il capo più grosso, nettamente triangolare 
e staccato dal corpo, e per la colorazione più viva-
ce, tendente al verde carico sul dorso (più olivastro 
nella femmina). in genere più tranquilla nei movi-
menti, decisamente più confidente, fino a temera-
ria, e facilmente avvicinabile rispetto all’altra comu-
ne lucertola, oltre ad essere più spiccatamente terri-
cola e meno propensa ad arrampicarsi su pareti ver-
ticali o tronchi arborei; nel cuore dell’areale questa 
lucertola si dimostra spesso aggressiva e dominan-
te nei confronti delle specie congeneri, una situa-
zione che non sembra però verificarsi nelle margi-
nali popolazioni dell’entroterra veneto.                                              

DiSTRiBUzione
l’area di diffusione di questa lucertola è concentrata 
nella porzione centrale del Mediterraneo, compren-
dendo l’intera Penisola italiana, le isole che la cir-
condano, dalle maggiori (compresa la Corsica, dove 
però forse introdotta in tempi storici, come possi-
bilmente avvenuto in altre isole italiane) fin quasi 
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ai più piccoli scogli, le coste orientali dell’adriatico, 
tra istria e Montenegro, e la Dalmazia. i limiti set-
tentrionali della distribuzione si trovano nelle zone 
planiziali e collinari a nord del Po, dove la specie at-
tualmente è piuttosto rara e localizzata, ad eccezio-
ne delle coste adriatiche, quasi uniformemente po-
polate fino al Golfo di trieste. Questa specie è stata 
inoltre introdotta, spesso accidentalmente, dall’uo-
mo in diverse località dell’Europa (spagna, Portogal-
lo, Francia), della turchia, del nord africa (tunisia e 
libia) e del nord america, a conferma delle notevo-
li capacità di adattamento e di potenziale colonizza-
zione. nel veneto, al di fuori della fascia strettamen-
te litoranea, questa lucertola sopravvive con minime 
popolazioni relitte in pochissime stazioni ecologica-
mente favorevoli, localizzate in ampi alvei fluviali, 
che probabilmente sono serviti come vie di pene-
trazione per le più consistenti popolazioni costiere, 
o su versanti collinari particolarmente aridi, come 
sugli Euganei e sui Berici. in quest’ultimo compren-
sorio questo sauro è presente esclusivamente lungo 
l’estremo margine sud-orientale dei colli, tra lumi-
gnano e orgiano  (Fig. a). in tale settore la lucerto-
la campestre è stata rinvenuta finora solamente in 
una mezza dozzina di siti, tra loro relativamente di-
sgiunti (Chiesa vecchia di nanto, C. Paina e Grotta 

di s. Bernardino sopra Mossano, s. Donato di vil-
laga, C. Palazzetto presso villa del Ferro e C. salvi 
presso orgiano), rispecchiando grosso modo la di-
stribuzione degli ambienti adatti ad essa, e di soli-
to con popolazioni molto ridotte, a parte probabil-
mente l’area di san Donato, dove sono state osser-
vate diverse decine d’individui.  

HaBiTaT
Mentre in gran parte dell’areale questa lucertola, 
fondamentalmente termofila ed eliofila, si dimostra 
molto adattabile ed anche spiccatamente sinantro-
pica, essa risulta invece decisamente stenoecia agli 
estremi margini distributivi settentrionali, dove pro-
babilmente riesce a sopravvivere e a competere fa-
vorevolmente con le specie concorrenti solo dove 
si presentino condizioni ambientali ottimali per le 
sue esigenze ecologiche. Così nel veneto, al di fuo-
ri del settore costiero dove colonizza soprattutto gli 
ambienti di duna e le arginature di bacini laguna-
ri o dei tratti terminali di corsi d’acqua, per quanto 
riguarda la pianura risulta relegata negli ampi gre-
ti parzialmente ghiaiosi e sabbiosi dei corsi d’ac-
qua della media pianura, occupati da cenosi ve-
getali molto discontinue e prevalentemente erbo-
se. non molto diversamente sui rilievi collinari, ed 
in particolare nel comprensorio berico (Fig. B), è 
stata rinvenuta solo nelle zone più aride, dove il 
frequente affiorare della matrice rocciosa di natu-
ra calcarea, la superficialità e la scarsa fertilità dei 
suoli, accompagnati dalla pendenza accentuata e 
dall’esposizione favorevole dei versanti, inibisce o 
per lo meno ostacola l’insediarsi di una copertu-
ra vegetale continua e densa, creando condizioni 
marcatamente xero-termiche, con alternanza di su-
perfici nude o coperte da sottili strati terrosi o di 
materiali incoerenti originati dal disfacimento delle 
rocce, di tratti coperti da una stentata vegetazione 
erbacea e di macchie arbustive ancora molto rade. 
tuttavia queste condizioni attualmente sussitono 
ormai in siti di modesta estensione, quasi piccole 
oasi, sempre più incalzate dall’avanzare delle for-
mazioni boschive circostanti. in queste medesime 
stazioni può essere presente anche Podarcis mu-
ralis che allora però preferisce zone con una mag-
giore copertura arborea o con pareti rocciose ben 
sviluppate anche in altezza. il periodo di latenza 
invernale viene trascorso in nicchie o piccole tane 
presenti nel terreno.
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aSPeTTi BiologiCi
anche se fortemente dipendente dall’andamento 
climatico stagionale, il periodo di attività di que-
sto rettile si estende in genere dai primi di mar-
zo fino ad ottobre avanzato, con possibili, brevi 
interruzioni del riposo invernale in giornate par-
ticolarmente miti. tuttavia, almeno nel compren-
sorio berico, le osservazioni di lucertola campe-
stre, pur tenendo conto del numero limitato di 
dati disponibili, conseguenza dell’evidente rari-
tà della specie, coprono un periodo nettamen-
te più ristretto, anche rispetto a quello eviden-
ziato in Podarcis muralis, che in parte ne condi-
vide l’ambiente, cioè tra i primi giorni di aprile e 

l’inizio di ottobre (Fig. C). 
la mancanza di segnala-
zioni nei mesi più freddi, 
tutt’altro che eccezionali 
nella lucertola muraiola, 
è probabilmente connes-
sa al fatto che, a differen-
za di quest’ultima, Podar-
cis siculus evita le diffu-
se, e spesso notevolmen-
te sviluppate, pareti roc-
ciose che caratterizzano 
il paesaggio dei versanti 
sud-orientali dei Berici e 
che nelle giornate inver-
nali, quando caratteriz-
zate da forte irradiazione 
solare e assenza di vento, 
raggiungono temperature 
relativamente anche mol-
to elevate rispetto all’am-
biente circostante. anche 
tali osservazioni confer-
mano come questo sauro 
venga a trovarsi, proprio 
nel comprensorio berico, 
ai limiti minimi del suo 
optimum vitale ed eco-
logico. inoltre, come nel 
caso della maggior parte 
dei vertebrati eterotermi 
che compongono le co-
munità animali dei Beri-
ci, anche l’attività di que-
sto rettile, per quanto ter-
mofilo, evidenzia un net-

to rallentamento, se non una vera e propria la-
tenza, nel pieno della stagione estiva (luglio-ago-
sto). la stagione riproduttiva si estende in questa 
specie probabilmente tra aprile e giugno, quan-
do le femmine depongono, in una o due occa-
sioni, mediamente 4-7 uova (valori estremi: 2-12); 
queste ultime, con guscio biancastro e di consi-
stenza pergamenacea, misurano inizialmente 10-
12 x 5-6 mm (ma si rigonfiano nel corso dell’in-
cubazione sino 14-15 x 11-12 mm) e schiudono 
in circa 1-2 mesi, a seconda dell’andamento del-
le temperature locali; i giovani dell’anno alla na-
scita misurano circa 5 cm, di cui circa metà spet-
tano alla coda. 
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ConSeRVazione
l’esistenza sui Colli Berici della lucertola campestre, 
elemento faunistico tipicamente mediterraneo, co-
stituisce motivo di grande interesse naturalistico e 
nello stesso tempo di forte responsabilità per la sua 
tutela. innanzitutto dal punto di vista biogeografi-
co, in quanto questi siti berici si affiancano ai po-
chissimi che ancora sussistono nell’entroterra vene-
to e che rappresentano le estreme stazioni setten-
trionali dell’intero areale naturale della specie. an-
che le modalità, con le quali queste esigue ed iso-
late popolazioni riescono a sopravvivere in ambien-
ti così circoscritti, pongono interessanti interrogativi 
di carattere scientifico, che meriterebbero indagini 
approfondite per chiarire le caratteristiche di adat-
tamento di tali rettili alle particolari condizioni eco-
logiche locali. infine, ma non meno importante, dal 
punto di vista della conservazione della biodiversi-
tà dell’intero comprensorio berico, questo sauro co-
stituisce anche un valido indicatore ambientale, es-
sendo la sua presenza strettamente legata a quella 
dei residui prati aridi, che ospitano comunità o ele-

menti floristici e faunistici del tutto peculiari ed in 
molti casi assolutamente unici non solo per l’inte-
ro comprensorio collinare e che stanno rapidamen-
te scomparendo sia per abbandono all’avanzata del 
bosco, sia per trasformazione in colture di tipo in-
tensivo. Di conseguenza, la tutela di questo retti-
le passa necessariamente per l’incremento, o per lo 
meno la salvaguardia, di questi preziosi ecosistemi, 
individuando nello stesso tempo opportune misure 
di gestione che tengano conto delle esigenze natu-
ralistiche di tali habitat. tra questi siti merita parti-
colare attenzione l’area di san Donato (villaga) che 
ospita probabilmente la popolazione più consisten-
te dell’intero territorio.
Proprio per cercare di garantire la sopravvivenza 
di queste popolazioni a rischio di estinzione, loca-
lizzate ai limiti settentrionali dell’areale, come nel 
caso del vicentino, o in piccole isole mediterranee, 
la lucertola campestre è inclusa nell’allegato iv del-
la Direttiva europea “Habitat” che elenca le spe-
cie d’interesse comunitario bisognose di protezio-
ne rigorosa.


